
 
  
  
  
  
  
  
  
  

  
 

 

  
  
  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
"Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missione nel mondo".  “Una 
Chiesa in uscita fino agli estremi confini richiede conversione missionaria 
costante e permanente”, sull’esempio di tanti santi che “ci mostrano 
possibile e praticabile questa apertura illimitata”. E’ il cuore 
del messaggio di Papa Francesco per la Giornata missionaria mondiale 
che si celebra oggi, nel pieno del Mese missionario straordinario che il 
Pontefice ha indetto nel 2017, per commemorare il centenario della 
promulgazione della Lettera apostolica Maximum illud di Papa Benedetto 
XV, il 30 novembre 1919. L'essere figli di Dio non è atto individuale, ma 
ecclesiale La nostra appartenenza filiale a Dio non è mai un atto 
individuale ma sempre ecclesiale: dalla comunione con Dio, Padre e 
Figlio e Spirito Santo, nasce una vita nuova insieme a tanti altri fratelli e 
sorelle. “ E questa vita divina non è un prodotto da vendere – noi non 
facciamo proselitismo – ma una ricchezza da donare, da comunicare, da 
annunciare: ecco il senso della missione.”  ( continua ) 
 
Oggi pomeriggio ore 15,45: Gruppo coppie (servizio di babysitter) 
Oggi dalle 18,30 alle 20,30: GRUPPO MEDIE con “pizzata“ 
 
Continua il Cammino di fede per adulti e giovani 
al Martedì dalle 21,00 alle 22,15: “Fragili cioè umani: la Bibbia è 
una storia fatta dai “numeri due“. Da ottobre a fine novembre 
vivremo un primo tratto di cammino.  
 
 

AA  vv  vv  ii  ss  ii  	
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
Martedì ore 21,00: Cammino di fede “Lo scandalo della debolezza:   
                                 una storia fatta di “numeri due”  
Mercoledì ore 20,00: Incontro del Consiglio pastorale  
Giovedì ore 19,45: Incontro per il Gruppo Issimi (1^e2^sup.)   
                     e il Gruppo Giovanissimi ( 3^-5^sup.) 
Sabato ore 15,00: Incontro per i bambini di 1^ elementare  
                            e i loro genitori 
Sabato ore 15,00: Incontro per i ragazzi di 1^, 2^,3^ media 
Sabato dalle 16,30 in poi: Confessioni 
Domenica prossima dalle 18,00 alle 19,30: GRUPPO MEDIE 
 

 

CALENDARIO   LITURGICO  OTTOBRE 2019

SABATO 19 ore 18,30
Def.ti Pozzilli Lidia ( 30' ); Licio; Marino 
Benedetti; Mino

DOMENICA ore 8,30
Def.ti Lazzaro Aldo e Milena; Sergio, 
Fam. Zampieri, Destro Livio e Rina, Fam 
Vianello

93^ Giornata 20 ore 10,00 Def.to De Nardin Armando 

missionaria ore 11,30
Def.ti Raffaele ( ann.), Giovanni, 
Francesca, Concetta e Salvatore

mondiale ore 18,30
Def.ti Veronese Giovanni, Pierina, Maria, 
Giuseppina, Giancarlo

LUNEDI' 21 ore 18,30 Def.ti Fam. Fontana

MARTEDI' 22 ore 18,30

S. Giovanni Paolo II, papa  - Def.ti De 
Palo Antonietta e Michele; Maraggia 
Alfredo; Graziano, Odilla, Clara; Giovanni 
Bonivento; Severina

MERCOLEDI' 23 ore 18,30
Def.ti Nico e Mauro Arceri; Limongelli 
Caterina; Giuseppe, Alba

GIOVEDI' 24 ore 18,30
Def.to Sassi Alessandro ( ann.); Agnese, 
Mario; 

VENERDI' 25 ore 18,30
Def.ti Muzzolon Alfredo e Olga; Maria 
Giovanna; Antonietta, Giovanni, Ercole, 
Mario, Santina

SABATO 26 ore 18,30 Def.ti Fontana Gino (ann.); Ormido 
Zannoni

   Questa notte torna l'ora solare ( lancette indietro di un ora )

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XXX 27 ore 10,00 Def.ti Bernardo e Alessio, sec. 
Intenzione; Erminio, Albino

del ore 11,30 Def.ti Gino e Nora, Marcello e Fedora

Tempo ordinario ore 18,30 Def.to Fortunato
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Quella	vedova,	certo,	è	stata	insistente,	forse	addirittura	petulante,	
ma	lo	ha	fatto	perché	sapeva	che	prima		
o	poi	sarebbe	stata	esaudita.	Certo,	Gesù,		
il	Padre	tuo	non	è	un	giudice	disonesto	
e	quindi	non	dev’essere	convinto	ad	ascoltare		
le	nostre	preghiere,	non	dobbiamo	strappargli		
un	favore	da	elargire	magari	controvoglia.	
No,	il	Padre	ci	ama	e	lo	fa	prima	ancora	che		
noi	lo	amiamo.	Lo	fa	con	larghezza,		
con	tenerezza,	non	rispetta	misure	e	confini.	
E	tuttavia	chiede	la	nostra	fede,	la	certezza		
che	egli	interviene	sempre	a	favore	di	chi	lo		
invoca.	È	vero,	la	preghiera	è,	in	fondo,	
uno	specchio	preciso	della	fiducia	che	gli	riserviamo	quotidianamente,	è	la	
dimostrazione	che	ci	sentiamo	accolti	ed	esauditi	nonostante	le	nostre	fragilità	e	i	
nostri	limiti.	La	preghiera	è	il	respiro	della	nostra	anima,	è	il	filo	rosso	che	ci	tiene	
costantemente	uniti	a	Dio	e	ai	nostri	fratelli,	nell’ascolto	e	nella	meditazione,	
nell’intercessione	e	nella	supplica,	ci	fa	vibrare	al	ritmo	della	sua	parola,	ci	fa	
agire	al	soffio	del	suo	Spirito,	ci	fa	cogliere	in	mezzo	a	tante	orme	le	tracce	del	tuo	
passaggio,	i	segni	della	tua	presenza.	.(R.L)	
	
In	quel	tempo,	Gesù	diceva	ai	suoi	discepoli	una	parabola	sulla	necessità	di	
pregare	sempre,	senza	stancarsi	mai:	«In	una	città	viveva	un	giudice,	che	
non	temeva	Dio	né	aveva	riguardo	per	alcuno.	In	quella	città	c’era	anche	
una	vedova,	che	andava	da	lui	e	gli	diceva:	“Fammi	giustizia	contro	il	mio	
avversario”.	Per	un	po’	di	tempo	egli	non	volle;	ma	poi	disse	tra	sé:	“Anche	
se	non	temo	Dio	e	non	ho	riguardo	per	alcuno,	dato	che	questa	vedova	mi	
dà	tanto	fastidio,	le	farò	giustizia	perché	non	venga	continuamente	a	
importunarmi”».	E	il	Signore	soggiunse:	«Ascoltate	ciò	che	dice	il	giudice	
disonesto.	E	Dio	non	farà	forse	giustizia	ai	suoi	eletti,	che	gridano	giorno	e	
notte	verso	di	lui?	Li	farà	forse	aspettare	a	lungo?	Io	vi	dico	che	farà	loro	
giustizia	prontamente.	Ma	il	Figlio	dell’uomo,	quando	verrà,	troverà	la	fede	
sulla	terra?».(Lc	18,1-8)	

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

                        20 ottobre  2019 
            Ventinovesima  Domenica del T.O. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

( segue ) Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi. “Gratuitamente abbiamo rice-
vuto questo dono – prosegue Francesco -  e gratuitamente lo condividiamo, senza 
escludere nessuno”. Perché “Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi arrivando alla 
conoscenza della verità e all’esperienza della sua misericordia grazie alla Chiesa, 
sacramento universale della salvezza”. Una Chiesa in uscita fino agli estremi confini 
richiede conversione missionaria costante e permanente. I santi e l'apertura illimi-
tata fino agli estremi confini. Il Papa ricorda i tanti santi, uomini e donne di fede 
che “ci testimoniano, ci mostrano possibile e praticabile questa apertura illimitata, 
questa uscita misericordiosa come spinta urgente dell’amore e della sua logica in-
trinseca di dono, di sacrificio e di gratuità”. È un mandato che ci tocca da vicino: io 
sono sempre una missione; tu sei sempre una missione; ogni battezzata e battez-
zato è una  missione. Nessuno è inutile e insignificante per l’amore di Dio. Ciascuno 
di noi è una missione nel mondo perché frutto dell’amore di Dio. Il Battesimo ci ga-
rantisce che siamo figli e figlie di Dio. La vita divina ed eterna, sottolinea il Papa, 
“ci viene comunicata nel Battesimo, che ci dona la fede in Gesù Cristo vincitore del 
peccato e della morte, ci rigenera ad immagine e somiglianza di Dio e ci inserisce 
nel corpo di Cristo che è la Chiesa”. In questo senso, il Battesimo è veramente ne-
cessario per la salvezza, “perché ci garantisce che siamo figli e figlie, sempre e 
dovunque, mai orfani, stranieri o schiavi, nella casa del Padre”. Siamo figli dei nostri 
genitori naturali, ricorda Francesco, “ma nel Battesimo ci è data l’originaria paternità 
e la vera maternità: non può avere Dio come Padre chi non ha la Chiesa come 
madre”. Gesù dice ai discepoli: “come il Padre ha mandato me, anche io mando voi 
pieni di Spirito Santo per la riconciliazione del mondo”. Al cristiano compete questo 
invio, affinché a nessuno manchi l’annuncio della sua vocazione a figlio adottivo, la 
certezza della sua dignità personale e dell’intrinseco valore di ogni vita umana dal 
suo concepimento fino alla sua morte naturale. Il rifiuto della paternità di Dio im-
pedisce la fraternità universale. Il “dilagante secolarismo” quando rifiuta la pa-
ternità di Dio nella nostra storia, “impedisce ogni autentica fraternità universale che 
si esprime nel reciproco rispetto della vita di ciascuno” Senza il Dio di Gesù Cristo, 
ogni differenza si riduce ad infernale minaccia rendendo impossibile qualsiasi fra-
terna accoglienza e feconda unità del genere umano. La Chiesa universale supe-
ra le patrie e le etnie. Cento anni fa fu “l’universale destinazione della salvezza 
offerta da Dio in Gesù Cristo” a portare Benedetto XV “ad esigere il superamento di 
ogni chiusura nazionalistica ed etnocentrica, di ogni commistione dell’annuncio del 
Vangelo con le potenze coloniali, con i loro interessi economici e militari”. Nella sua 
Lettera apostolica Maximum illud il Papa ricordava che l’universalità della Chiesa 
“esige l’uscita da un’appartenenza esclusivistica alla propria patria e alla propria 
etnia”. Anche oggi la Chiesa continua ad avere bisogno di uomini e donne che, in 
virtù del loro Battesimo, rispondono generosamente alla chiamata ad uscire dalla 
propria casa, dalla propria famiglia, dalla propria patria, dalla propria lingua, dalla 
propria Chiesa locale.  
 

Incontro con il Vescovo Claudio, per tutti i volontari che operano nei 
Centri parrocchiali, per condividere la gioia del servizio e ricevere 
alcuni suggerimenti ed orientamenti.  
Martedì 12 novembre alle ore 20:45 presso l’OPSA a Sarmeola. 
  
 
  


